
A sei settimane ormai dal termine 
della scuola, ancora si discute sul-
la percentuale di ore in presenza 
degli studenti negli istituti supe-

riori. Dal 26 aprile intanto e per le settima-
ne successive, la ripartenza è al 60%, poi 
si vedrà. Tanto ci sarebbe da dire sul tema 
della scuola ma restando sul contingente, 
argomento da approfondire è certamente 
il nuovo protocollo della scuola per una 
ripartenza in sicurezza, che prevede misu-
re più stringenti in caso di contagio come 
spiega la consigliera regionale Stefania 
Bondavalli.

La scuola va verso la riapertura in pre-
senza al 100%. Intanto, con un nuovo 
protocollo, la Regione regolamenta la 
quarantena. Cosa è cambiato rispetto a 
prima? 
Con questo nuovo protocollo vengono 
definite nel dettaglio modalità di contact 
tracing, tempi per la quarantena, modali-
tà di riammissione a scuola, vaccinazioni e 

misure aggiuntive di conte-
nimento del contagio. Ven-
gono confermate, inoltre, 
diverse misure, tra cui l’im-
possibilità di svolgere le-
zioni di educazione fisica al 
chiuso, fatta eccezione per i 
licei ad indirizzo sportivo, e 
lezioni di canto e di musica 
con strumenti a fiato, tran-
ne che per i licei musicali. 
Partendo dall’assunto che i 
compagni di classe sono da 
considerarsi contatti stretti, 
in caso di riscontrata positi-
vità di un alunno all’interno 
della classe, tutti i compagni 
dovranno essere messi in 
quarantena per la durata di 
14 giorni con sottoposizione 
a tampone finale per essere 
riammessi; per coloro che 
rifiuteranno di sottoporsi a 
tampone la quarantena du-
rerà fino al 21esimo giorno. 
In caso di perdurante positi-
vità, invece, si effettuerà un 
ulteriore tampone al ventu-

nesimo giorno. 

Anche l’insegnante va in quarantena? 
I docenti, se hanno rispettato le misure 
anti-Covid, con mascherina e distanzia-
mento, non sono individuati come contatti 
stretti e, dunque, non sono da collocare 
in quarantena, ma dovranno effettuare un 
test molecolare e, in attesa dell’esito, po-
tranno recarsi al lavoro senza però avere 
contatti con la classe. Solo qualora l’esi-
to del tampone risulti negativo potranno 
riprendere regolarmente la loro attività. 
Questo è un aspetto che però potrebbe 
essere rivisto a livello governativo.
Cosa accade se invece ad ammalarsi è 
l’insegnante? 
Se il caso Covid coinvolge un docente, se 
lo stesso ha svolto la propria attività rispet-
tando le misure (distanziamento e utilizzo 
della mascherina) gli alunni delle classi 
coinvolte sospenderanno la frequenza fino 
all’esito negativo di un test di screening 
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(antigenico o molecolare) che verrà effet-
tuato da parte dei sanitari del Dipartimen-
to di Sanità Pubblica. Per tutti i contatti 
stretti individuati verrà emesso un provve-
dimento di quarantena.
Oggi cerchiamo di evitare i contagi an-
che nelle scuole, domani dovremo occu-
parci di ansie e timori dei no-
stri ragazzi. La Regione come 
intende occuparsi di bambini, 
ragazzi, famiglie fortemente 
condizionati da oltre un anno 
nella loro naturale quotidiani-
tà? 
Si tratta di un tema a cui sono 
molto sensibile, prima di tutto 
come madre, perché il Covid 
agisce certamente sul piano 
della salute fisica ma, in partico-
lare sui nostri ragazzi, sta gene-
rando effetti anche sulla dimen-
sione personale, della crescita, 
privandoli di naturalezza, espe-
rienze, socialità. E’ un fronte sul 
quale, a mio giudizio, occorre 
iniziare ad adoperarsi da subito, 
muovendo da studi e ricerche 
serie e approfondite a riguardo. 
Su un piano generale, gli effetti 
sociali causati dalla Pandemia 
stanno accrescendo le disegua-
glianze e dando origine a nuove 
povertà e bisogni, per questo, 
già nel corso del 2020, la Re-
gione ha potenziato il Fondo 
Sociale Regionale, portandolo 
dai 43 milioni di euro del 2019 ai 
55 milioni del 2020. Per il 2021, in un con-
testo che si è fatto oltremodo complesso 
per il protrarsi dell’emergenza sanitaria, la 
Giunta Regionale dell’Emilia-Romagna ha 
deciso di dedicare il 100% delle risorse del 
Fondo Nazionale Politiche Sociale al raf-
forzamento delle misure e degli interventi 
in favore di infanzia, adolescenza e fami-
glie, ambito ritenuto sostanziale.  Senza 
un’azione adeguata a sostegno dei nuclei 
familiari e di chi è in cammino lungo il per-
corso di crescita, infatti, sono a rischio la 
tenuta dell’equilibrio sociale e la solidità di 
un orizzonte di futuro prossimo, che, per 
definizione, si fonda sulle nuove genera-
zioni. 
La vediamo protagonista sul fronte della 
causa di disabili e caregiver. A che pun-
to siamo sul piano delle vaccinazioni? 
Quella dei disabili è per me una causa pri-
oritaria, in primo luogo per ragioni di sen-
sibilità personale, tanto che ho presentato 
un’interrogazione all’Assessore alla Salute 
Raffaele Donini per chiedere alla Regione 

di fornire una chiara indicazione procedu-
rale alle ASL territoriali in merito all’adesio-
ne alla vaccinazione delle persone disabili 
e dei loro caregiver, affinchè possa essere 
portata a termine, su tutto il territorio re-
gionale, nel minor tempo possibile. Dopo 
la vaccinazione assicurata ai disabili ospiti 

delle strutture residenziali e agli operato-
ri socio-sanitari che di loro si occupano, è 
necessario procedere con coloro che se ne 
prendono cura a domicilio. Ritengo infatti 
si debba assicurare al mondo delle fragili-
tà il massimo delle attenzioni e del soste-
gno possibili, nella volontà di continuare 
a far vivere comunità realmente eque ed 
inclusive. Proprio in questi giorni, abbiamo 
appreso che la vaccinazione dei caregi-
ver dei disabili prenderà il via all’inizio del 
mese di maggio e questo ha ingenerato in 
me particolare sollievo e soddisfazione, sia 
per la sostanza dell’approdo, che per l’im-
pegno che con molta umiltà sto cercando 
di profondere, come detto, sul mondo del-
la disabilità.  
Stefania, in che cosa si sostanzia il ruo-
lo di un Consigliere regionale e in che 
modo è riuscita ad apportare il suo con-
tributo all’operato della Regione? 
Le Regioni sono nate e rimangono enti es-
senzialmente di indirizzo e di programma-
zione, non di gestione. Tuttavia, in questo 

ultimo anno  contraddistinto fortemente 
dalla diffusione della Pandemia, le com-
plessità quotidiane che hanno interessato 
pressochè interamente le nostre comunità 
ci hanno portato necessariamente ad una 
relazione molto più stretta con le persone 
e la sostanza stessa della gestione dell’e-

mergenza - intesa come quoti-
diano evolversi dell’epidemia e 
dei problemi ad essa connessi in 
funzione della ricerca di soluzio-
ni - ha accresciuto la prossimità 
della Regione ai bisogni e alle 
necessità dei cittadini. Per quan-
to mi attiene, sin dall’inizio del 
mandato, anche in coerenza con 
quanto avevo espresso durante 
la campagna elettorale, ho inteso 
provare a portare all’attenzione 
dell’Assemblea Regionale bisogni 
e istanze delle comunità, muoven-
do dell’ascolto quotidiano, ovve-
ro da un’esigenza che sento pri-
maria per me, in ordine a ciò che 
giustamente discende dal mec-
canismo della rappresentanza 
democratica. In questi mesi, tante 
sono state le richieste sottoposte 
alla mia attenzione e questo ha 
conferito un senso compiuto ad 
un mandato fiduciario di cui sen-
to responsabilità e che mi onora. 
Animata da questi presupposti, 
sto cercando di dare il mio contri-
buto prima di tutto al mondo del-
le fragilità che sono, purtroppo, 
ancora tante nella nostra società, 

così come mi adopero con costanza a ri-
guardo degli ambiti di sanità e scuola, che 
ritengo universali in quanto espressione 
di fondamentali diritti di democrazia. Non 
dimenticando i mondi dello sport e della 
cultura, materie principali di cui si occupa 
la Commissione V, della quale sono Vi-
ce-Presidente. A riguardo di tutto ciò, oltre 
che della fondamentale questione dei ri-
stori alle attività economiche colpite dagli 
effetti della Pandemia, cerco di avvalermi 
di tutti gli istituti di attività di cui dispone 
un Consigliere regionale: risoluzioni, ordini 
del giorno, interrogazioni, question time. 
Da ultimo, sono felice anche di essere sta-
ta relatrice di un Progetto di Legge che 
ha stanziato fondi a sostegno del sistema 
regionale delle edicole, a cui spettava un 
pieno riconoscimento del prezioso ruolo 
svolto anche nel periodo dell’emergenza 
sanitaria, nonchè un sostegno economico 
per poter continuare a sopravvivere, spe-
cie nelle zone meno popolate del nostro 
territorio. n
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